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Anelletti o canederli, strudel o 
cassata: pietanze e ingredienti 
del tutto differenti, ma che 
hanno avuto lo stesso risultato 
di restare sullo stomaco dei ti-
fosi amaranto. Rotto con la 
Ternana l’incantesimo al ‘Gra-
nillo’ dopo oltre due mesi, il 
comportamento della squadra 
lasciava ben sperare per la du-
plice trasferta agli estremi 
dell’Italia. Sono invece arri-
vate due sconfitte pressocchè in 
fotocopia che, unite a quella 
della prima del ritorno con la 
Spal, se non hanno ancora in-
ciso sulla posizione in classi-
fica (benché piano piano le 
avversarie si stanno avvici-
nando) l’hanno fatto sulle cer-
tezze e sulle criticità celate dai 
risultati, ma presenti. 
Considerato che per necessità 
siamo costretti talvolta ad ac-
cantonare i panni del tifoso, 
cerchiamo quando possibile di 
cogliere segnali che consentano 
di comprendere cosa potrà ac-
cadere. 
Prendiano atto che alla ripresa 
dopo la pausa natalizia le cose 
amaranto non sono andate co-
m’era nelle nostre aspettative; 
tuttavia non eravamo del tutto 
impreparati, un po’ per ‘espe-
rienza’ e pure per argomenta-
zioni espresse da chi ha avuto 
modo di verificare certe situa-
zioni. Come, ad esempio, i cro-
nisti di Brescia Oggi che, 
riferendosi alla tentazione di 
rimpiangere l’ex Inzaghi dopo 
lo 0-2 al ‘Rigamonti’, hanno ri-
cordato “il girone di andata da 
sogno, constantemente nelle 
prime due posizioni, le ripetute 
vittorie (esterne), l’entusiasmo 
della piazza bresciana come 
non si vedeva da anni, ma 
anche il ritorno in netto calo”. 
Magari ogni campionato fa sto-
ria a sé e, ribadiamo, saremo 
soddisfatti comunque dovesse 
andare a finire; ma siccome 
mangiando viene l’appetito e  

intravediamo ulteriore cibo, 
gradiremmo che lo chef ama-
ranto provasse a mescolare gli 
ingredienti a disposizione in 
maniera diversa da quanto 
fatto finora, soprattutto perché 
gli altri cuochi hanno ormai 
capito il procedimento della ri-
cetta. 
Fuor di metafora; gli avversari 
affrontano regolarmente la 
Reggina con un atteggiamento 
attendista, limitandone il gioco 
sulle fasce laterali negli ultimi 
venti metri, mettendo in diffi-
coltà gli esterni amaranto che 
non hanno la possibilità di su-
perare l’avversario in drib-
bling stretto per creare la 
superiorità numerica e non in-
dirizzano il pallone in area 

stante l’assenza di una 
punta. Sarebbe necessa-
ria, quindi, un’alterna-
tiva di proposta di gioco 
che utilizzi la zona cen-
trale del terreno, par-
zialmente lasciata 
all’inventiva di Menez, 
spesso senza compagni 
che lo supportino. Non è 
un caso se, dopo aver 
avuto per lungo tempo il 
primato delle reti all’at-
tivo (ma un’elevata e non 
comune percentuale rea-
lizzativa rispetto alle 
conclusioni), la squadra 
segna con parsimonia 
anche perché il numero 
di tiri in porta è davvero 
esiguo, tantomeno crea 
situazioni di pericolo ai 
limiti dell’area, tant’è 
che pure i calci di puni-
zione dal limite sono 
merce rara. 
Poi, certo, si può raccon-
tare in maniera semplici-
stica che i risultati 
negativi sono originati 
da episodi conseguenti 
ad errori individuali, 
ma quando si ripetono e 
coinvolgono molti gioca-
tori significa che c’è 

qualcosa da rivedere in quello 
che finora è stato un brillante 
meccanismo. 
Oggi si incontrano due squadre 
dal cammino simile: il Pisa, 
partito con ben altre ambizioni 
non sopite, vorrebbe far ripar-
tire la serie di risultati utili ot-
tenuta dopo il ritorno in 
panchina del tecnico che 
l’aveva guidata alla finale pla-
yoff e interrotta da qualche set-
timana; gli amaranto non 
vogliono/devono far perdere ai 
tifosi la possibilità di conti-
nuare a sognare. E’ l’occasione 
per cambiare strada. 
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Pi-Rc il gol di Canotto (Giannettoni-apuntadipenna.it)



I NUMERI AMARANTO 24° GIORNATA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 
47’pt CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ 
RIVAS, 34’ LaMantia) (0-1: 20’st 
Gagliolo aut) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 
26’pt Partipilo) (2-1: 30’pt Petti-
nari, 36’, 33’st FABBIAN) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5’pt 
FABBIAN, 46’ MAJER, 16’st PIE-
ROZZI, 25’ LOMBARDI)  (2-1: 
36’pt Odogwu, 42’ MENEZ, 40’st 
Odogwu) 
4° (3.9/5.2) Palermo (3-0: 7’pt 
FABBIAN, 13’st MENEZ, 28’ 
LIOTTI) (2-1: 2’st Brunori, 31’ 
Marconi AUT, 37’ Soleri) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt 
CANOTTO) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 
23’pt GAGLIOLO, 13’st FAB-
BIAN, 43’ GORI) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 
20’st Diaw) 
8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt 

IL CALENDARIO AMARANTO

Genoa-Palermo (10.2 h 20,30) 
Brescia-Modena (11.2 h 14) 
Cagliari-Benevento 
Frosinone-Cittadella 
Sudtirol-Como 
Venezia-Spal 
Ascoli-Perugia (h 16,15) 
Ternana-Parma 
Bari-Cosenza (12.2 h 16,15) 
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1 ANDRADE p 
4 CARACCIOLO d 
6 HERMANNSSON d 
8 MARIN c 
9 GLIOZZI a 
10 TORREGROSSA a 
12 GUADAGNO p 
15 TOURE’ c 
16 NAGY c 
17 SIBILLI a 
18 MASTINU c 
19 ESTEVES d 
20 BERUATTO d 

21 ZUELLI c 
22 LIVIERI p 
24 SUSSI d 
25 GARGIULO c 
26 MASUCCI a 
27 M.TRAMONI c 
30 DE VITIS c 
32 MOREO a 
33 CALABRESI d 
44 RUS d 
77 L.TRAMONI a 
80 MORUTAN c 
93 BARBA d

colori sociali   NERO-AZZURRO 
36 campionati di serie B 
 
pres. Giu. CORRADO 
dg Gio. CORRADO 
ds CHIELLINI 
all. D’ANGELO

21/22 (B)  Pisa-Reggina 2-0 (Cionek aut., Lucca);  
                  RC-Pi 1-0 (MENEZ) 
20/21        RC-Pi 1-2 (SITUM, Masucci, Sibilli); Pi-RC 0-0 
89/90        RC-Pi 0-0; Pi-RC 0-0 
70/71        RC-Pi 1-0 (MERIGHI); Pi-RC 0-1 (BONGIORNI) 
69/70        Pi-RC 3-0 (Rampanti, Piaceri, Biasi); RC-Pi 1-2  
                  (Abbondanza, Casati AUT., Abbondanza) 
67/68        RC-Pi 0-0; Pi-RC 2-2 (Cervetto, Joan,  
                  VALLONGO, TOSCHI)66/67 Pi-RC 0-0; RC-Pi 2-2  
                  (MUPO, Mascetti, Gasparroni AUT. Mascetti) 
65/66        RC-Pi 2-1 (RIGOTTO, SANTONICO, Castellani);  
                  Pi-RC 0-0 
78/79 (C1) Pi-RC 0-0; RC-Pi 0-1 (Del Prete) 
 

all’andata 
(10.9.22 h 14) 
Pisa-Reggina 0-1mar-
catore: 28’pt Canotto 
 
Pisa (4-3-3): Andrade; 
Calabresi, Rus (Ma-
succi) (Cissé), Barba, 
Beruatto (Jureskin); 
Touré (Mastinu), 
Marin, Ionita; Morutan 
(Ltramoni), Sibilli, 
M.Tramoni. 
all.Maran.Reggina (4-
3-3): Colombi; Pie-
rozzi, Camporese, 
Gagliolo, Di Chiara (Gi-
raudo); Fabbian, Crise-
tig, Majer (Liotti); 
Canotto (Ricci), Menez 
(Gori), Rivas (Cice-
relli). all.Inzaghi.arb. 
Serra. 

                                       totale                            casa                              trasferta 
                                         p   g  v  n  s   r           p   g   v  n  s    r             p   g  v  n  s   r  
 
REGGINA (3°)                39  23  12  3  8  34:22    20  11  6  2  3 21:11   19  12  6  1  5  13:11 
PISA (10°)                       31  23   7  10  6  33:25 17  11 5  2  4  18:11      14  12  2  8  2  15:14

IL CAMMINO Cittadella-Pi 4-3,2-1; P-Como 2-2,2-2; P-
Genoa 0-1,0-0; Suedtirol-P 2-1,1-0; P-Reggina 0-1; Vene-
zia-P 1-1; Perugia-P 1-3; P-Parma 0-0; Palermo-P 3-3; 
P-Modena 4-2; Benevento-P 0-0; P-Cosenza 3-1; Cagliari-P 
1-1; P-Ternana 3-1; Bari-P 0-0; P-Ascoli 2-0; Frosinone-P 
0-0; P-Brescia 3-0; Spal-P 0-1

I PRECEDENTI

LE SCHEDE AMARANTOC’è stato un tempo in cui Taibi era chia-
mato ‘the big Sicilian’. Era il tempo del-
l’avventura a Manchester. Lo 
chiamavano così giornalisti e tifosi in-
glesi in quei giorni nei quali stupiva ed 
era diventato un vero e proprio idolo del-
l’Old Trafford. Era il settembre 1999, il 
presidente Zamparini aveva ceduto il 
portiere del Venezia all’United e per 
Taibi iniziava una favola dal finale non 
proprio esaltante, ma che ha segnato una 
pagina fondamentale di quello che oggi è 
dirigente della Reggina passato alla sto-
ria del club per il gol all’Udinese. Dalle 

partite in strada 
a Borgo nuovo a 
Palermo al Gra-
nillo, passando 
per Piacenza, 
Milano, Venezia, 
M a n c h e s t e r , 
Bergamo, To-
rino. Nel Pa-
lermo non ha 
mai giocato ed è 
uno dei suoi rim-
pianti. A dodici 
anni era un at-
taccante, ma 

quando il padre lo presenta ad Alamia, il 
tecnico dell’Amat decide che il suo fu-
turo sarà in porta. La prima consacra-
zione nel Licata di Cerantola e Ruisi. Le 
vacanze estive tra Cinisi e Terrasini, 
dove ha avviato una scuola calcio. E’ in 
vacanza a Cinisi quando deve volare in 
Inghilterra. Inizialmente alloggia all’ho-
tel Four season, ogni giorno due ore di le-
zioni di inglese, sicuramente più 
impegnative degli allenamenti al ‘The 

cliff trai-
n i n g 
ground’, 
il centro 
sportivo 
dell’Utd. 
Al centro 
sportivo, 
o g n i 
p o s t o 
auto è 

contrassegnato dalle iniziali del gioca-
tore, ma Taibi non farà in tempo ad 
avere il posto con MT: la sua avventura 
durerà pochi mesi. La sua ombra sarà 
Giannini, un ristoratore toscano che 
vive in Inghilterra e che diventa il suo 
interprete, il suo accompagnatore. Du-
rante gli allenamenti si sistema accanto 
al palo di Taibi per tradurre le indica-
zioni dell’allenatore e le parole dei com-
pagni. La sua popolarità schizza alle 
stelle il giorno dell’esordio in Premier 
league: l’Utd vince a Liverpool e Taibi si 
porta a casa un’enorme bottiglia di 
champagne trofeo che va al miglior gio-
catore della partita. I tifosi dell’Utd al-
l’Anfield road cantano ‘Taibi’ sulle note 
di Volare. Sono i giorni della gloria, che 
però non durano molto. Il tesseramento 

è arrivato con giorno di ritardo rispetto 
alla presentazione delle liste per la 
Champions e Taibi non può giocare in 
Europa. Ci resta male, il suo rendimento 
cala e alla fine Ferguson gli preferisce 
Bosnich. A gennaio Taibi viene ceduto in 
prestito alla Reggina. Inizia così una 
nuova storia legata a doppio filo con 
quella della squadra calabrese della 
quale diventa anche capitano. Quando 
smette di giocare, inizia la carriera diri-
genziale, e proprio a Reggio si toglie le 
più belle soddisfazioni: arriva a maggio 
2018 e l’anno dopo la squadra conquista 
la serie B ed è nominato il miglior ds 
della C. A Reggio è un’istituzione; negli 
anni sono cambiati presidenti, proprie-
tari e allenatori, ma lui è sempre stato il 
punto di riferimento. (M.Norrito, la Re-
pubblica; 31.8.22) 
 
Il Manchester United ospita oggi il Sou-
thampton in una partita diventata fami-
gerata nel 1999 a causa di un terribile 
errore di Taibi. Nominate Taibi ad un 
appassionato di calcio ed è garantito che 
viene subito in mente una sola imma-
gine. Ha giocato nel calcio professioni-
stico per 22 anni in 10 club diversi in 
Italia, eppure per i tifosi inglesi l’unico 
ricordo è quello di un famigerato urla-
tore che non sparirà per il resto della sua 
vita. L’arrivo all’Utd avrebbe dovuto es-
sere la sua grande occasione, invece si è 
trasformato in un incubo fin troppo 
breve, con un errore che lo ha segnato. 
Non era immaginabile che arrivasse 
all’Utd, ma la partenza di Schmeichel e 
un infortunio a Bosnich hanno fatto sì 
che ci fosse bisogno di un altro portiere, 
e Taibi è entrato nell'undici titolare 
quasi subito: tutto sembrava andare a 
gonfie vele, ha condiviso il ruolo con Rai-
mond van der Gouw, che lo ha sostituito 
in Champions League. Costretto a guar-
dare da bordo campo le partite di Cham-
pions League, quando è tornato in 
squadra tutto stava per cambiare in un 
lampo. Col Southampton, il debole tiro 
da oltre 20 m di LeTissier è passato in 
mezzo alle sue gambe mentre si chinava 

per raccoglierlo, e la 
palla è scivolata oltre 
la linea nel modo più 
imbarazzante possi-
bile: l'errore è radi-
cato nella mente di 
tutti i tifosi dell’Utd di 
una certa età. (inqua-
drare il QR Code 
con lo smartphone 

per vedere il filmato). E’ stato l'inizio 
della fine per Taibi, che ha giocato solo 
un'altra partita con l’Utd, 0-5 contro il 
Chelsea: è stato con l’Utd solo per 33 
giorni, ma quella sconfitta, la prima 
dell’Utd in campionato da 10 mesi, è stata 
un orribile punto finale del suo tempo in 
Premier League. (F.Keith, Mirror, 
12.2.22)

PISA

ogni lunedì dalle 19,00!

CLASSIFICA
Frosinone        51 
Genoa              40 
REGGINA        39 
Suedtirol          38 
Bari                   36 
Palermo           34 
Ternana           33 
Parma              33 
Cagliari            32 
Pisa                   31 

Modena            31 
Cittadella        27 
Ascoli               26 
Perugia            26 
Como                26 
Brescia            25 
Spal                   24 
Venezia            24 
Benevento      23 
Cosenza          22

PROSSIMI TURNI 
Cittadella-Reggina (18.2 sab h 14) 
Reggina-Modena (25.2 sab h 14) 
Cosenza-Reggina (28.2 mar h20,30)

RIVAS, 7’st MENEZ, 18’ PIE-
ROZZI) 
9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st 
Oosterwolde, 29’ Valenti) 
10° (22.10/11.3) Perugia (2-3: 
18’pt, 17’st Melchiorri, 28’ DiSe-
rio, 35’GORI, 42’ FABBIAN) 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI (1-1: 
3’pt Lapadula, 24’ GAGLIOLO) 
12° (7.11/31.3) Genoa (2-1: 15’pt 
CANOTTO, 32’ Aramu, 9’st HER-
NANI) 
13° (12.11/10.4) VENEZIA (1-2: 
10’pt Pohjanpalo, 10’st CA-
NOTTO, 31’ HERNANI) 
14° (27.11/15.4) Benevento (2-2: 
21’pt HERNANI, 35’ CANOTTO, 
14’st Improta, 38’ Acampora) 
15° (4.12/22.4) BRESCIA (0-2: 
3’pt FABBIAN, 12’ MENEZ)                                       
16° (8.12/1.5) Frosinone (0-3: 
34’pt Mulattieri, 5’st Insigne, 23’ 
Szyminski) 
17° (11.12/6.5) COMO (0-1: 33’st 
HERNANI) 
18° (17.12/13.5) Bari (0-0) 
19° (26.12/19.5) ASCOLI (0-1: 
19’st RIVAS)

all. Filippo INZAGHI (50 anni)                    22 / 11 3 8 
Maurizio D’ANGELO (54)                                 1 / 1 0 0 
1 Federico RAVAGLIA (24)                             4 / -5 
1 Nikita CONTINI (27)                                       3/-5 
3 Thiago CIONEK (37)                                      20 
6 Giuseppe LOIACONO (32)                           4 
7 Jeremy MENEZ (36)                                      22 / 5  
8 Lorenzo CRISETIG (30)                                17 / 1 
9 Gabriele GORI (24)                                        23 / 2 
10 Joel OBI (32)                                                 1 
11 Emanuele CICERELLI (29)                        23 
13 Devid BOUAH (22)                                       2 
14 Giovanni FABBIAN (20)                              22 / 7 
17 Gianluca DI CHIARA (30)                          20 
19 Federico SANTANDER (32)                      3 
19 David STRELEC (22)                                   19 
20 Azevedo HERNANI (29)                             17 / 4 
21 Federico RICCI (29)                                    10 
22 Simone COLOMBI (32)                               16 / -12 
23 Michele CAMPORESE (31)                        15 
25 Alessandro LOMBARDI (23)                     2 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (22)                               22 / 2 
28 Riccardo GAGLIOLO (33)                          22 / 2 
31 Luigi CANOTTO (29)                                   23 / 4 
37 Zan MAJER (31)                                           20 / 1 
94 Daniele LIOTTI (29)                                     17 / 1 
98 Federico GIRAUDO (25)                            12 
99 Rigoberto RIVAS (25)                                 23 / 3

Rc-Pi 1-0 gol Menez 

Il gol in Rc-Udinese


